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Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri beneYQlì lettori du­
rate repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 
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MADRID, 4.— Espanero che risiede 
presso Logrono, fu avvertito da Zabala 
che correva rischio di essere attaccato 
dai carlistì. Zabala inviò ùiia scorta per 
salvarlo. 

BERLINO, 4. - Il vescovo di Pader-
bona Martin fu posto oggi in prigione 
per subire la pena cui fu condannalo 

• 
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• Continuano le scambievoli dichiara-
^onì circa l'intervento in Ispagna, o 
come la chiamano taluni, circa la dimo­
strazione marittima che la Germania in­
tende di fare sulle coste del nord, per 
proteggere com'essa dice, i suoi conna­
zionali. 

Perfino alcuni giornali di Francia mo­
strano persuadersi che l'atteggiamento 
del governo di Berlino negli affari spa-
gnuoli nulla contenga di ostile ad altre 
potenze, e il Temps crede poter assicu­
rare che i gabinetti di Berlino e di Lon­
dra sono pienamente d'accordo, e che 
le navi tedesche non avrebbero a temere 
alcun reclamo se sequestrassero navi 
inglesi con contrabbando di guerra. Noi 
dubitiamo alquanto di tale acquiescenza 
da parte del popolo inglese: siamo piut­
tosto persuasi che navi britanniche non 
saranno per alcun conto sequestrate. ' 

a. Temps assicura che i rapporti tra 
la Francia e l'Italia sono cordialissimi. 

L'idea che ha latto molto cammino 
in questi giorni è quella del ricono a ci­
mento del governo di Madrid. Secondo ' 
alcuni giornali anche di Roma, la cosa 
sembra ormai convenuta, e non ci man­
cherebbe che la sanzione di un atto 
pubblico e solenne. Non crediamo che 
questa misura possa essére, come sup­
pongono alcuni, il tocca e sana delle 
piaghe spagnuole; avrebbe però in di­
ritto una grande sìgnifìcaziorie, nel senso 
dì escludere i Carhsti dalla parte di 
belligeranti, come vennero nel fatto 
considerali finora, e di collocarli sotto 
l*aspetto di ribelli contro il governo 
del proprio paese. 

Frattanto essi, i cartisti, sonò ben 
lontani dal proposito dì rinunziare alla 
loro impresa, che anzi si mostrano sem 
pre più animati dalla speranza di con-
<Jurta felicemente a termine^ Lungi dal-
l'enischiare le loro forze in grossi ten­
tativi, essi vanno raccogliendo tutti i 
Olezzi possibili per una nuovgi campa 
gna: si provvedono di denaro e di prov­
vigioni, ed allestiscono in proporzioni 
tónsiderevoii ciò che loro è mancalo 
^n qui, e che nelle guerre attuali deci­

de sovente in uliimo appello, l'artiglìe-
ria. L'esercito reputìblicano si va pur 
esso rinforzando e riorgonizzandOj sic-
che lutto fa presagire che la lotta sarà 
doppiamente aspra e micidiale. 

Convien diris tuttavia che il Governo 
di Madrid si senta sicuro del risultato, 
s'egli è vero cbe abbia deciso d'inviare 
a Cuba 12,ÒtìO* uomini di rinforzo. Per 
privarei di un nerbo di truppe relati­
vamente così ^orte, e ifhsindarle nella 
colonia, la madre .patria dev'esserne 
abbondantemente provveduta. 

La lotta fra la Chiesa e lo Sfato ha 
ormai toccato in Germania le sue fasi 
estreme. I vescovi prussiani lanciano 
una pubblica dichiarazione ov*è detto 
che la Chiesa non può sottomettersi 
alle leggi dello Stato sulle cose eccle* 
siastiche, la cui competenza appartiene 
solo al Papa, e il Governo di Madrid 
imprigiona dal suo canto i vescovi che 
devono scontare la pena cui furono con­
dannati dai tribunali. Siamo in pieno 
medio-evo, nell'atto stesso che la Società 
europea sogna di trovarsi all'apice del 
progresso morale e civile. 

Le acque della conferenza internazio 
naie di Bruxelles vanno sempre più in 
torbìdandoBÌ, e minacciano di compro 
metterne anche le risultanze più mo­
deste» Inaugurata fra i sospetti dell'In­
ghilterra recalcitrante, fra le ricuse di 
altri Stati di prendervi parte, fra le 
diìfìdenze degli uni, fra le limitazioni 
imposte dagli altri al programma della 
Russia, lutto ci costringe a pres3.gìre 
che . se l'esito della Conferenza non 
sarà negativo per mitigare gli effetti 
crudeli delle guerre, sarà per lo meno 
dì ima importanza molto limitata. 

Domani l'Assemblea di Versailles si 
proroga sino al 30 novembre; l'acrimo­
nia fra cui si separano i partiti è un 
cattivo pronostico per le vacanze, e per 
l'epoca in cui l'Assemblea sarà ricon­
vocata. • 
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' -il j! Monte Orione 2 agosto 1874. 
Gentilissimo sig. Direttore. ' 

. Finalmente, sotto un bel sole d'ago 
sto, ebbe luogo questa mattina la ma­
novra ch'era stata sospesa il 30 luglio 
a cagione del cattivo tempo.— Alle 6 1(2 
giunsero in Monte Orione i generali 
Pian eli e Poninsckì, i quali salirono sul 
colle S. Daniele e di lassù assisterono 
alla esercitazione. 

In verità io non potei tener dietro a 
tutte le fasi del combattimento, quan­
tunque mi fossi recato sul campanile 
della chiesa, perchè il terreno tanto 
frastagliato m'impedì vedere tutto, ma 
dall'andamento generale dell'azione mi 
parve scorgere un certo non so che di 
troppo convenzionale, cbe tolse agli oc-
cbi^miei il carattere ed il merito della 
verità e della spontaneità. -- Del resto 
credo che il Pianell rimanesse abba­
stanza soddisfatto del modo di mano­
vrare dei singoli riparti dì truppa, e se 
avrà avuto occasione di far qualche 
critica, non sarà stata al certo che di 
poco rilievo. — Per conto mio, per quel 
poco che potei vedere, mi sembrò ese 

guita con molta regolarità da tutte le 
armi che vi presero parte. < .,; 

Si dice che il campo sarà protratto 
fino al 18 agosto, vale a dire con una 
appendice di cinque giorni. 

Sarete, m'immagino, curioso dì sa­
pere perchè dall'Oroiogio abbia traspor­
tato i miei penati a Monte Ortone, ed 
io vi soddisfaccio in due. parole. Dopo 
1̂1 pubblicazione di quel malaugurato 
corriere in cui ebbi l'indiscretezza di 
intarsiarvi quella tal parentesi, che se 
non fu capila da tòlti gli uomini, fu 
compresa benìssimo dalle signore, dopo 
quella pubblicazione, dico, la mia quiete 
e forse ìa mia vita non er^no più sicu-
I • I 

re. — Q ueì mio tal vicino, tanto tsnero 
pei soldati, quanto inesorabile coi Ge­
nerali, venne la sera stessa lutto affan­
nato e tremante ad avvertirmi che il 

• I ' 

gentil sesso dichiarandosi offeso dalla 
mia imperlinentissima parentesi, avevi? 
latto un complotto a mio danno, ed il 
peggio si era che eransi uniti alle offese 
matrone, i relativi mariti. Ebbi un bel 
dire al vicino che non si allarmasse ol­
tre il bisogno, che avrei pensatoci modo 
di ammansire quelle irate signore: ma sì: 
—non vi fu versoj tante ne disse, tante 
ne fece, che dovei, jarp ,tana, MCÌS, fare 
il mìo fagotto, saldare il conto ed an­
darmene. — Ecco perchè mi trovo ora 
a Alonte Ortone. 

pel resto non sono, punto scontento 
del fatto cambiamento. — Buoni letti, 
ottima tavola (in cui il proprietario pre­
tende rimetterci del suo),.eccellente 
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barbera ed invidiabile comp '̂gnìa, cose 
tutte che mi hanno fatto già diinenti-
care l'altro stabilimento. Mi direte che 
io parlo a passione, e che, indiretta­
mente fiiecio la recìame alle terme di 
Monte Ortone ; tanto meglio, e giacché 
ho,.incominciai0, finisco col dirvi che 
tutte le; feste la musica militare, che, 
fra parentesi, potrebbe suonare al cam­
po, rallegra co'suoi concenti l'affollato 
e geniale concorso, che da ogni parte 
converge qui a passare qualche oretta 
spensierata e felice, e giunta la notte, 
im manipolo di quei bravi m ûsicanti si 
costituisce in orchestra, e lì, B\\ due 
piedi, viene improvvisato un ballonzolo, 
dirò così, in famiglia, ove lé belle ninfe 
delle onde sulfuree, rivaleggiano con 
Tersicore, intrecciando danze e caròle, 
sfidando impavide unô  temperatura di 
3S0 Re&umur» 

Vedete dunque che ho ben donde di 
esser contento del mio trasferimento — 
senza calcolare che per la maggior vici­
nanza al campo, potrò più comodamente 
ficcare il naso nelle segrete cose di quel­
lo, se non altro per soddisfare il desi­
derio del mio vicino, che V interessa 
tanto pei fantaccini, come egli chiama 
in modo vezzeggiati\ o i soldati, verso 
i quali nutre una debolézza, un affetto, 
un interesse grandissimo, e qualche 
volta fuor dì luogo; tanto è ciò vero 
che questa sera m* indirizzò unaletièra 
relativa alla manovra da cui estroggo 
e trascrivo queste testuali parole. «... 

non v'è più nulla di sacro: ^ prima 
i giorni festivi erano consacrati a Dìo 
ed ì fantaccini si conducevono alla 
messa: poi si tolse quest'uso, ma si 

I 

accordò loro la libertà dì andarvi in­
dividualmente: •— 

t'jvano 

» cede lóro neppure quel settimo gior-
«no destinato da Dio pel riposo: — 
«Già,, con questi generali,in UhU in 
< lelc^ed la urt cosa mai si può spera-
«re? — Poveri fantaccini, come suda-

— niente meno che hanno tenuto 
fio.zaino sulle ép|[lie dìille 4 alle lÒt» 
, Gi'à ve lo dissi, il mio vicino non è 

soldatOj! né figlìo,,d|soldatoi è unjbuon 
negoziante da yin.P ìn ritiro, e non pjUfl 
vedere^ senza sentirsi stringere il cuo 
ire, quei soldati bb'gnarsì or d'acqua, or 
di sudore: ma allora sat̂ ebbe inutile 
fare il soldato j — Compatitelo, in fondo 
é una buona pasta d'uomo, se ha tanto 
in odio Vacqua deve essere anche slato 
là Fenice dei vinai ;. e quantunque io 
non divida punto le sue opinioni uma­
nitarie, che ci condurrebbero ad aver 
dei frati anziché dei soldati, pur tutta> 
via per contentarlo ho pubblicato quel 
brano della sua lettera, che come ve-

I 

dete zoppica maledettamente e fa ai pu­
gni colla ragione ed il buon senso. — 
Pover'uomo el non sa che il Pianell è 
uno dei più illustri e più stimati gene­
rali ita'iani, e che il Poninskì ed il Bas-
secourt sono invidiabili e bravi gene­
rali e compiti gentiluomini : * se poi 
i toro nomi hanno desinenze straniere, 
ciò non toglie che siano ottimi patriotti. 
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, 11 Brî no era già colpito da parecchi 
mandati (Jì cattura* ' . V 

BITONTO, 3 . . - Scrivppp al ùftur^ 
di Bari che Rolla ldtt& ejĵ ttft̂ ale am-
mitfìdtrattiva che ebbe luògo domenica 
scórsa in quel Comune, trionfarono i 
néri, alleati col radicali. 1 liberali quindi 
(fovettero piegare, o cedere il campo agli 
avversari. E notevole che a capo del 
partilo vincitore si trovi un senatore 
del Regno, il senatore Svlbst ' 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. - n FanfuUa ha da Mon-
tecatini che oggi stesso l'on. Vigliani 
ministro di grazia ê, giustizia, è partito 
alla volta di Firenze, dove si fermerà 
qualche giorno per affari che riguar­
dano il suo ufficio. 

— Dopo aver accennalo alle voci re­
lative all'intervento in Ispagna, un cor 
rispondente da Roma alla Perseveranza 
dice: ' ' 

In altri tempi le cose non sarebbero 
procèdute' a questa guisa, e soprattutto 
traiiandosi delta Spagna il parere del 
Vaticano sarebbe stato premurosamente 
consultato. Oggi invece le Potenze, non 
considerando affatto la Santa Sede come 
lina Potenza polìtica, ma bensì sola­
mente ed esclusivamente come una po­
testà religiosa, non sentono nessuna ne­
cessità dì rivolgersi ad essa per una 
faccenda che concerne la politica. Qui 
in Vaticano dicono che per rappresaglia 
negheranno ad una data eventualità 
l'esercizio del diritto di veto nel Con­
clave, che hanno taluni Stati fra i quali 
è la Spagna, Ma ciò si riferisca all' av­
venire: il fatto odierno è come lo ho 
descritto. 

FIRENZE, 3.— La Nazione annunzia 
che il generale Kanzler è passato per 
Firenze diretto a Venezia. 

TORINO, 3. — L'arrivo del re aTo-
rino, per ricevere Tambasciata birmana 
è annunziato per venerdì. 

Dicesi che la funzione del ricevimento 
sarà splendidissima. 

PALERMO, 2. -• Telegrafano al Fan­
fuUa ; 

, Oggi presso il confine del circondario 
di Palermo, ai bagni di Cefalù Diana, 
dopo vivo conflitto fu arrestato il fami­
gerato bandito Vincenzo Bruno insieme 
a tre manutengoli. Dicesì che venne 

oggi non sì con- 1 arrestato anche il proprietario dei bagni. 

NOTIZIE BSTERB 

FRANCIA, 2, - Parìando degli affari 
di Spagna, il corrispondente parigino 
della Perseveranza scrive in data 2: 

I 

Intanto i oarlisti hanno potuto final­
mente concludere un prestito di sei mi­
lioni, ipotecato sulle rendite dei paesi 
che occupano. Il prirno versamento di 
due milioni sarebbe partito ieri sera 
pel Quarlier generale di Don Carlos. 

— 3. — Il Temps annunzia che il mi­
nistro della guerra, in causa della proro­
ga dell'Assemblea, rinuncia per ora a 
chieder un voto sulla legge dei quadri 

• : 

dell'esercito, intorno alla quale non fu 
possibile che egli si mettesse d'accordo 
colla Commissione. ,i 

— L'Edio du Nord dice che un'attiva 
propaganda sì fa in questo momento a 
Lilla per la istituzione di circoli catto­
lici dì operai. 

GERMANIA, 30. — Il il/ormM^ PosMla 
ricevuto da Berlino il seguente dispaccio: 

Il Governo prussiano ha dallo l'ordine 
di aprire delle investigazioni criminali 
a carico delle associazioni cattoliche. 
Queste inchieste, che saranno dirette 
dagli avvocati della Corona, sarebbero 
motivate nelle recenti visite domiciliari, 

— 31, — I giornali tedeschi pubbli­
cano rintinerario che l'Imperatore Gû  
glielmo seguirà per recarsi da Gastein 
a Berlino, Sarà quivi il 9 di agosto, a 
si recherà immediatamente dopo a Ba-
belsburg. Dì altri viaggi dell' imperatore 
i fogli tedeschi non parlapp.^, iV-r 
. SPAG(Ŝ A, 31. - La Gaìizetia Ufficiale 
di Madrid annunzia che il capo càrliàta 
Faes e parecchi altri cartisti sono etati 
uccisi nella provincia delle Asturie dopo 
un combattimento dì due ore. 

— Essa pubblica un decreto che sta­
bilisce la libertà d'insegnamento supe­
riore nella Spagna. Il governo vi si ri* 
serva soltanto il diritto di compilare ì 
programmi degli esami. 1 Consìgli ge­
nerali potranno creare ad libitum delle 
scuole professionali e delle facoltà, 

ATTI UFFICIALI 
• ^ - i . m I 1 _ . - 1 ^ 1 

La Gazzetta Ufficiale del 3 agosto 
contiene: 

R. decreto in data 9 luglio, con cui 
si autorizza la vendita dei beni della 
Stato descritti nella tabella annessa al 
decreto stesso. 

La Direzione generale dei telegrafi 
pubblica il seguente avviso: 

Si fa noto che il cavo sottomarino 
fra [Lisbona e Vigo (Spagna) è rista­
bilito. In seguito a ciò i telegrammi per 
la Gran Bretagna, spediti via Malta, pos­
sono nuovamente inviarsi anche per 
questa via colla stessa tassa fissata per 
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inould, cioè L, 48 60 per Londra e lire 
19 m per gli altri uffici delia Granttre-
lagna. 

Firenze,^ agosto 1874. 
1^ ^ H ^ ^ ^ ^ k r « W . < V ^ ~ ^ 
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^ E NOTIZIE TARiE 
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Sl^tauia «Il l » e t p a f c a . - So-
uo -luoltissimi giorni elio abJbiamo àr 
covuto dal sig. Angelo Sacchetti un 
articolo intorno alla statila di Fran­
cesco Petrarca, laA ôrodi Luigi Ceccon, 

V 
r •••• 1 : ^ 

Bou sia mai soverchio; particoiarnieniq 
nel caso in cui l'opei'a da gimlìcarsi 
sìa di mano maestra, ed abbia non 
pertanto dato origine a disparate sen-

:, Dopo aver sentito B questo e quello, 
'dopò aver ponderato'in tutto lo sue 
tasi ropinione pubblica, ci.setti' ' 
••̂ he lo' scritto M's ig . >Sacohèttî - sia 
corrispondente alFimportani^a dell'og^ 
getto idi oni'Si Mtta^ ed V abbia quel 
;carattei;ei.d* imparziìtlità che in arte 

-nei I a dttà nostra; tnnr'avrebbe poapo sto" 
a Gola di Rienzl Giacomo da C^arrara, 
se Mc^j^ueruttilo 1&0Ò scritto: 

taidi, assai ibi 00i e venali a 
dovii ove da ̂ Ùell'^elso, non ^tìal 

sa fra gli utìmìnì) ma quaì credMo 
i^usa ih 1 beati nel cielo, mi ebbi ac­
coglienza dì tariito gaudio, di latito 
amore, di tenerezza tanta ripiena, che, 
non potendo a parole far che aìtrì la 
intenda, miglior partito stimo il tacere,» 
Dopo questa severa critica mVè pur 

doveroso il diro che 1* opera del nostro 
artista Luigi Ceccon è ricca di piregl, 
per iiùrezza di stile, verità di panneg 
giamento e sapienza di modellazione. 

In quell|^chjem rimarcai due,|ìovai|etti 
del patio MMévo, e della Wft pre 
senza hd eetitito battermi il cuofS; î i-
sovvenelN<É|i la pntà del comtnÉ̂ Q l̂tln* 
Boldù, qhe^ostlbuto da un e^g io 
Consiglio d*ainraìiìbtrazÌone fa pW in 
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ma ci peritavamo a pubblicare tiuello 
scritto, persuasi cte m materia d'arte 1 senonchè questa fe la prima statua cô  
il tempo por maturato mi giudizio f,___,. j _ ,..: „_,„.*. Ẑ . i__ .,,„_ x :, lessale da lui scolpila; e ben altro è il 

vedere una tale opera al Imo ifiisu-
rato e nell*angusto spMìo d'uno slucììo, 
M aitilo lo indovinare r effetto die la 
medesima dovrà produrre, posta^su alto, 

jytl„geteaip^ntQinsp6tm%..e : 
^0,jgftc\ìaii}Q,.§§;t|z'alKp d|. piiWUca 
.ragion0., p ^ ĵ.̂  MmmsQd H .ifeco'iyv/r: 

lo parlo |)er ,ver dire, . -^ÌHÌÌ '• --^^t 
Non per òdio d'altrui ne per disprezzo. 

PiiXBARCA. 

È un fatto che il monumento eretto 
suUa piaziadèVtlamìhe'éeTV centenario 
di Frali Cesco Petrarca a prima vista gene-
rurmenienon piace.̂ La statua 
guftrdftiù di prospetto '̂ tion riesce, sitii-
patina,' 'pertUiè' mentre l̂o'̂  scultore Liiigì 
Cecebn intese di rappresentare còlla me-
ditìibonda austerità dell*aspetto Pernii 
niente uomo* politico, forse i più e' attenl 
devano-l'inspirata e nòbile sembiania 
del casto e soavissimo cantare di Laura. 
La testa sèiVibrò troppo voluminosa in 
Confronto dfella intera figura, e questa 
trgìd^mente atteggiata ed ancora al­
quanto 'pèndente' dal- lato sinistro» La 
Jìosa'tìòtì''Presenta novità d'invenzione, 
éègnàtamente a noi padovani, che ab-
blaìiVò ffp'esso sottocchio quella di Dante 
scolpita dal comm. Vela. Del resto stu­
diato' 'î l panneggiamento anzi troppo ae-
cuWo ' fin • ntìUe mìnime accidentalità 
degli'accessori. Studiale ed intesele 
sempre dimcìli estremità, ma ignòbili ì 
piedi, né certo quali cori lorrìientòsà cura 
î compiacque mostrarlU'atuUalo ìtìggiai 

dfò óatibnico nella moUee fastosa* córte 

Noh''éb" con quanta illustrazione del 
0 il piedestallo ritraggii un se-

Itattìtà coir a:̂ diiSè'ntoèa"sicfffez;ià, clie 
éoltanto una lunga esperienza mŝ égna,, 
sp^tlsce la'morbVtézza delle me site tinte, ( 
scema il vaè,heggi?i,to partilo delle gr̂ in-
di'masse d'òmbra.ie dì luce'e la risoì-' 
venza degù oscuri jprofpndu Guardate ^ 
questa medesima statua dal Iato destro, 
ed-essa VI piace: perche ivi e pm mosso 
il conioróo, più staccate le. membra, più 
rjjevàio il vnviiio di panni. . , ;. ; 

tn;Prato, della Valle, havvî  la prima 
Statua scolpita dal,grande Canova, rap;-
pksentànLtì il PolenUie certamente non 
e.mighore di questa dello studioso nor 
Siro concitudino. Se 1 padri nostri, con 
allrettpiua èevent̂ ^̂ . pesserc .̂̂  ÌXG^^}}^ 
quella prima,pyajjel.f^aeute gloy^; 
nètto di pp^sagnp; ceftanoD SAfebbe 
egh indi riuscito il .ristoratore della 
scuUurq, il genio porjtentoso che impose 
li'suo nome ad uh secolo, sublimando 

\ . 

colla divina arie cosi P I,talia, da.,,);fin-
der)a>perpejuamente; .̂ egno J|ill'ammira" 
zi6ns é(i all'invidia del mondo. u -^ 

Poniamoci una h[iano sul eiiore prima 
dì mortificare uni tonte-^iixcjnta dal­
l'aurèola deUe più bell^ speranze. Cessi 
P insignificante ed àci;̂ ,Scherf?o dei nî -̂
nò intelligenti. Per Dìo sì critichi pure 
ma con lealtà; e sei nostri appunti sa­
ranno pendati e giusti, potrà Y artista 
trarne suo prò' per l'avvenire. 

Ip̂  fine, per dir tutto, io credo che 
l'impensata collocazione dì quest̂ opèra 
siale Tlusciia di grande nocumento. Pei; 
essere veduta in ajtra ppsizioité ognun 
Sa che l'autore l'avea'modellata." 1 ,, 
* Quanti sono dell'arte conoscono che, 

non soltanto il punto di luce, ma per 
poltiró^dé'Soìpioniĵ an'bgnì •modo è certo 1 fino la cornice concorre al maggiore 
«i.a iH'iùtVfih fjtbaHft. mtìlnVli/'n i.inta In fri A ciielh'̂ atfà-^fl'bdda metallica tinta lo fai 
aiisii'eppb'rìrefdi zinbo che* di pregevole 
mat-m'b: ••]«[& stornando alla statua non 
ci'edo '̂Che facesse mestieri di'quél bieco 
Cipiglio tiet̂ ' eÌBpt̂ iriì8!*e ' la- falidlM getìe*̂  
rosa spèrahz.i nìanifétìiata da qiìestì versi 
che stantio ih 9iÌiÉ£%iaridi ' ' - -'*^';''^ 

Virtù contra'furore ^̂  '̂• ; , 
'' B̂ eVidèra l'armi è fìa il combatter corto-

. r. :Chè l̂ ântico, valore '^'V•--
, KegU italici cor mn è.iyicor marte, i 

, ,An.ch*ì,ammeaactch.e,.a poffare la statua 
del Petraifca pftssa couveuire un pieda* 
stailo idi puro stil .̂ romano, certo non 
sì ^ovevî :,trŝ it|ir.̂ .iCQlla -tìmida e secca 
maaierji fnAdipejfal.e .fe ̂ pq '̂laghe che lo 
^e(jp|̂ aj:|P,.,rappresentanti Laura» Cola.di 
Bie.nz,iite; Giacomq,,juniore dei ; « Carrarev 
si'/Io ao^ayiìfii posposto questo, splen: 
didis?Ìmo priuciipa. cotanto ana\co del 
grande poeta a Cola di..Rienz_i, masol-, 
tanto a Sci|̂ ippq .̂,j',̂ fri(̂ anp,, perchè se 
messer Francesco detlò per P incauto 

^̂ n̂ ^ maguiiiniqia canzone, M^^ 
pejr t4aupa la divinii poesia che lo ,rese 
immortale'"'*ei per"Scipione compose fé-
pico poema mercè ieui Uoma è'Parigi 
in uny medesimo giórno'gli offersero 
Palloro glorioso, ch'egli alloraj'̂ unìcò 
il̂ alianb,* nelia setva,'divisa, e *per fidate r̂ ne 
guerre cruenta nostra terra, trionfalmente 
sì cinse'in*Campidoglio, per suscitare le 
memorie della prisca-grandezza e le spe­
ranze rd^U'unità nazoìnaié '̂"*" '-* ' ' 

FQvnlarhenie io credo ch£j il Petrarca» 

.:jir,:.i 

0 nììnorè effètto d'un quadro. 
Per la migliore apparenza dell opera 

del nostro concittadino, non poca im-
portanza ave va, Ja studiata qualità, ael 

, Padova^ 23 Imlio 1874, 
,.. ., ĵ ,,,A '̂GELo,SACCHETTI , 

j . •|^ ' ' ' 1 0 1 f ' - . ì ' f . ' - i '̂  ; iJ .*»ì-

Osntxla mar luo . -p--, PubbUchìamo 
co|la m assima ̂ . corojiacenza la lelteva 

'•'^^ ^Egregio sig: Direttóre '''''''^y'' ''"^''' 
;;ÌIHO letjlo con vivo piaeei'enersuo repu­
tato gi órh a te, éhe i l Già rd i n 0 di ' be nefi • 
cèto dedicherà questa sera a vantaggiò 
dei nostri poveri scrofolósi che asplteo 
alle ' cu re d egli Cìspî ì ' m'a rin i. ' ' 
ii5 È; un atto di véro patriottismo 
àij:destinare Té'gioie' dì'%na sera pei» 
ravvivare nel sangue ' dei giovanetti'i 
germi della esistenza, cooperando " ih 
questa maniera a stirapparli 
artìgli di morte, 'pór^Titìbtìarli fiorenti 
nella salute alle dolci speranze ' della 
famijslia e della patria;- 5̂  -^^'^^^ ^̂ ^ ^ 

• Ieri, ricondusdi 'dàlia spiaggia di Ve" 
nezìa in questa' città 21 dei fanciulli di 
ambo ì sessi e mi rallegrai nel vederli 
sensibilmente mutati da quello d'i priìma, 
offerendortn il loro aspetto non pm pal­
lido e tristo, ma tinto dal fiore doFtIv 
sorgimento, e bruno per P influsso dì 
liberò' aerei 11 ritorno di questi miei ca-
rissinii amici fu lieto, sulle semplici loro 
labbra nel corso del viaggio risuona-

! Viff.ri ; 

anni immiserito e prostrattH -̂«̂  
Va bDne che i nostri cittadini sap 

piano queste notizie, e. volgendo l'occhio 
amoroso alla piccola generazione che si 
risveglia e sì agita in tanta luce di tempi 
porgano ad essaia mano per drizzarla 
con sollecito amore ai sublimi destini 
dì una libera patria. • • 

Oggi riparto per Venezia. Avrò a miei 
compagni 17 fanciulli. Sono anch'essi 
macilenti, nelle loro vene il sangue 
tardone, corrotto si muove, ma a noi 
giova sperarlo, ritorneranno sorridenti 
nella rivendicata salute e ringagliarditi 
nei poveri corpi., 
** Sieno T nòstri' voti esauditi, e la ca­
riti ci^adina pfontiV, e génferrosa 'cBitî 'è 1 
Perseveri a (Consolare di sua;,ben enea 
opera queste interessanti pianticelle del 
l , r ," . . . • '*'•?• ì ì ' t ' " ! ' - . rnì•>-.< 

^ Mi creda con stima V-H»?!̂  .•x̂ .,..-=n..',(vr 

d ig|soMenient6 ribasso dei 

(j#tani& dal a||* »iiiàacolfur|no Risali 
l^rgèiisRl del'<É|Qi'el' im^eridtótà.idelle 
0 ^ 0 8 ^ ^ ric|peVano* :Benp:.inJ|>orsl 
a^ aicunò, colla sola àuyiHtà* deiL^^o 

canto risorgere un istituto da "limghì Consiglio, e colla benevolènza dei subì 

} 

vj i i . i i i i r 

*"' ̂ '¥ ina 

i l 

i.y 

tetìipS ̂ î W t e arbiioho; mmyiB'^c^n^ò 
dì véMré'questa s'efò'un''̂ GiardlnÒ'ìiò" 

ibblico è chiamato 
' il suo 

ritisèiMo, dove il pu 
' ' • " ^'òbotó'a-benefizio ^W I 

1 

>f 

p;'0splzli'Martm: 
'•̂ ' 'Ndh 'crédìhmo liecessafìo*ilisTsÌerè%'}à 
a ItìnWo sulla 'éccielleiiza,'sulla santità 
di quésta istituzióne,'ctic' promette ri' 
donare, '% •t'ìdona la 'Salute' ai poveri 
bambini. Il cuore delle' madri ci ha 
àenza dubbìo e0mpresd[; '̂ fidì non pó-
treriimo liVere sull'animo del cittadini 
un interprete più eloquente. Acciirratio 
tutti al Giardino: pensino che dall'in 
casse della' serata dipende P invìo di 
qualcHe' bambino dì più alla cura rige'-
rieratriee di Venezia: chetare volte^la 
carità può essere come in questo caso 
fonte di consolazioni immediàtéV ' ' 

VA aspettiamo tutti al Giardino. 
^Presxo delle'' «arni . — É sempre 

argomentò di sei-ib preoccupazioni quel­
lo 'del' prezzo dei generi di prima rie-
cessità, e specialmente della carne» che 
dopo aver segnato un li evo ribasso, sì 
arrestò sulla scala discendente, al con­
trario degli animali bovini sul mercato, 
ìP cui deprezzamento è ' progressivo, e 
assai sensibile. ' ' ' ' ' \ 
'"Il'fenomeno è tanto più degno di 

nòta (Quando 3' istituiscà'^ùn confronto 
fra'l^ prezzi' della carnè su Ila'''nostra 
piazza,* e quelli di"*&ltre città italiane^ 
Questo confrontò pòrta' naturaìmefjte"à 
considerare la speciaiìlà delle condizióni 
lodali, la divèrsa d̂ p'ìi(̂ a'zìone del dazio 
consumò- da'èittà'tf città, e 'diVérse tì^ 
tre circostanze peculiari aU'una''jìiutffi 
sta''éhè'ìalPaliraY'ina-'̂ é'Impossibile che 
nella"'stessa l'égib'né,"'libilo fe'iè'ssb Regno, 
doVè'tulli Viviamo s'otttf lo steM'^e'gf: 

mod|ì, egli ha cercato di persuadere i 
macellai al ribasso dei prezzi. 

Ma che vuol dire chenon tutti vi hanno 
aderito? Che vuol dire che mentre al-
éunì ribassarono la carne di prima qua­
lità a lire 1,70 il chilogramma,' ve ne 
sono altri che W tengono ancora sul 
t̂ rezzo di L. 1.80? Una volta designata 
la carne di prima qualità, vi è forse dif­
ferenza fra quella di un macellaio ê  
quella dell'altro^ Non subiscono forse 
tutti io slesse condizioni del mercato? 
Non pagano tutti ie stesse tasse? Da 
questo dilemma non si può uscire: 0 
chi ha ribassato perde del suo, 0 chi' 
mantiene il prezzo di prima guadagna 
più dì qunnto deve onestamente gua-' 
dagnare. Noi crediamo che, u secondo 
caso sia molto niu probabile, ragione! 

lai renuenli a tener conto, nel loro in* 
teresse, delle puomiche lagnanze se non 
^vogliono ,yeijep disertati \JJ{ppp ^M9'^h 

mo 

bene deìlg.,popo!a îonei„y,qnAii ip ogpi 
caso reite/'î fjt? t,^(ip| ./jqtQrevo)i..pfa<?ì, 
,#>'e)T»M ?̂o,.gî  m;par̂ e^„4^^^uQ,p.,eirelto, 

,<je i ĝ fl eri,, di. pî i m a qe cess ita 1 su l n Q ̂ trp 
t^&r,Q^p% ru](î ,(t̂ rafiî P, .̂ op̂ f̂ i pqsi -soalfi 
p.nÈfsta.,̂ .,t,ollev9()ile,, ,, , J^Q ^.J .̂ JJ 
.3:4lgrsre4ti travati.-H"Lunedì, 3 cór> 
r^nie, elle 3 pom.,,uno dei >ieu3lodi 
delhi "Scuole elementari^xtrovò' in Via 
a. Fermo un ritaglio ;di Stoffa, Ohe ora 
sta in deposito nel nostro Utficid pél* 
ogni richiestî , di qhi proverà» esserne 
proprî tiìrioiM ;. ìì-Mì.n-/..- ib'jf;' 

Ascr^stl. T- Ieri dalie guardie ;P, S, 
ve n i va a rresia to ce rio • G; G. si eco me 
autore di ferimento in persona di certo 
Fii V, -riportato da un colpo di'bastqbei 
•• Fu'̂ pure arrestalo certo B.' P. perchè 

privo di recapi lì, mezzi'dì*'sussisteiizdì 
sospetto ingenOre. ' ' ' ' 

( 

gfggìfètò di intiè le grandézze 
non 

ì*dPiil| bandiera che noi offrìreitìfi 
con li forza di lutti i venti che 

V." 
* . ' , 

e 

?• p 

ft 

i 

ì 
« UifldaU é marinai della Venezia, ri-

cordatevi'di Venezia i essa ha per cin­
que secoli salvato PEuropa; essa ha 

( più pagine di storia, che io punti, » 
t Affrettiamoci, 0 conciujìdine, a man­

darlo cotesto araldo del passsato. Forse, 
in quel grido dei nostri arcavoli sarà 
la, fortuna dei nostri figli, 

« Venezia, 29 luglio 1874. 
, t Contessa A. ^f(trccUo 

Principessa E. Clartj 
Emma Sforni-Levi 

ÌM. A. Papndopoli* 
' 'Non dubitiamo che con spontanea sol-
le;citud\nè Ife'nostre signore concorre­
ranno in questa dimostrazione gentile 
e patriotfdà. »« ̂  ' 

Istritstone is«eondÌarlm — La Lt-
ber (lì scrive: 

Sappiamo ohe tra le HÌTòrme più pra-
tiche f fi#urgGhti%he la Commissione 
d9nq]y,o4ta i splj^ ; | | y ii9?ij?. secondaria 

T'ifèoliiìóné yelP^àhie di 'ì̂ nmiiìsione 
^1 Liceo, 'o'̂ è' pdr ' csèère > âfnmesso ia-

np^cpfii 9he,Ĵ i:̂ ig.-SÌr̂ daco P̂ U? ??i/|fft?f^fm^^ U\ iimvm 
speripfî ptata .solî ecitudin !̂ Btìri,il ! Abolizione idem, dell'esame di ammìa-
delIg.popoia^ionej.YQn^ ip ogpi sione alPuniversità; **̂  -^ 

^> ì 

* * lifàgU • A.'M. véiiiva arrestata certa 
Z. G: auVribò dì feriménto leggèro 'in 
persona di certa M. M. 

• t , t i . , • I • ' • • i I ' . ( ] > . 

me I ^ f j j ' ' ' I • ì 

''^quéste dif-
ferenìié̂  da luogo 'à̂ ' luògo" sim^HMó 
significanti, se riotì^vTcÒh'dorr'e'qualcìié 
altro fatto di òî dlriê aìv r̂̂ sb -̂̂ ^̂ ùalch'e 
TOa càusa òhe dev*éss'éiî è'atynTam*é{j{§ 
e'profondamente fetiidiat¥.''!ja questione 
dei pVfe'i;Ì"éttr m'è̂ Hatb,' méssa ' in , rap' 
porto colle teorìe della liliéra' cohcor« 
rfenza, "é così cc)m]JÌèssà*'̂ cì&V iàbn può 
yenìi'é^'fiMà ;sn dhfe piedi;; ne id'IuS 
essìre î Òvesclando aàlla róaujna àKla 
sera tutti quéi : pì*iidicìpii 'che éono'ìl 
pò'rtatò dèn'epìòcà'tnòaefna. 

pifòi'sperìSimd che per qiièsta volta lo 

r fi 

adoiìii VP 5 in 

•J.«Af 
I ' . ' 

stàdio acuto della'''crisi ablfilDnària sia 
già ' ̂ .tijperalo, e che quindi là gî 'avìssl-
hi a questione pòssa ' essere studiata con 
maggior calma, e àlP infuòri da pressioni 
spassòfesercitate da*ièà'u3e e'stranèé; ma 
vogliaftiò ihtàiato' fermarci ad'un feno-
meno cne si vermca en tro alle nostro 
mura, e che î iclilede un pronto ri» 
medio. ^ '̂-'̂ -^ -"^'"'P •^^'•^'-^^'^ 

Alle insistenti lagnanze delle classi 
meno agiate sul prezzò esorbitante delle 
carni, la nostra Giunta municipale ha 
provveduto, alcuno sòtlìmanu fa, "con-

Una specie di inamovibililà che, salvo 

ai présitU'' -tia î*^*! ÌJJA^?S.Ì • 
Trasportò^dfella' festa letlerarìa, che 

ora si fa .a metà di inurzo, airenoca del-
l'apertura dello squole;, , , 

Estensione al t̂ r?̂ o,. corso d̂ Gjl̂ icpo 

tura italiana che ora sì arresi^, al ê,-
condô  corso, ^ ,, , , ^,/'' .>..y ' 

àt^^^ u ì f e sÌ"ftC)tri?)t>Wofare p^r 
via d( ^emij liei decr91( re l̂i- * ,., 

"Vlassi» «Iella €i'a9UbuW. — Ver­
so la fliie dello scorso giugno fu tro­
vata sulla ̂ piaggis^ di Alborado, a circa 
15 leghe da^Veracruz, una bottiglia con-
^^^M.^^fì^ ??Kl&i?wÛ  quale è scritto : 

* Regic ,̂/ri?gala, italiana Garibaldi, 

- L.i.uafiMt-. 11^28 Nord 
« LQUg. 28" 00 Ovest Greenwicli. 

« Pr̂ gî si .dì^potiacare il punto dì'n-
« ("ovo al ministero di marina in Roma. 

*Tto-flR-d?r..p,f thesa lines isreque-
« stfCd to. forwerd: it to the Secretary 
V.pi.tjhe. 'm\\m Navy ahowing the place 
f, ,Y(liÌ5C0„ il JWas fojind, -

La .botliglia J\i dpnqu(?,. trasportata 
dalia 

XIJ 
ycquif^ffj^ equatpriaje dall' est al-

. ^ '. •-. 

i l i /a ',vi?-i 1 J ^ 1 I If -WfiVH 

,̂ , jLa Viandiera pei* la Tonezfa. <-̂  
LeggesìXìeì\^(^azz.diV€ne::^ia:m 

Ep<50 ii programpfia col qujile furono 
invitate le nostre concittadine a concor-
rere nel dono della bandiera alla*, ; co 
razzata Venezia: . ; • ij 

, « Quautjp Ipggerute il presente invilo 
a,.con correre insieme a noi per una di 
î ostJ'̂ zione a,I]a nostra flotta, voi direte 
subito: «Ci avfìvamo pensato di già.̂ »̂  
Niente dì pììi naturale. Gli è uno dì quei 
pensieri che vengono dal cuore, i quali 
si manifestano da per tutto senza che 
sia po|pbHe scernere dove sjeno , nati 
0 enùpfiìji(i;prupa.l.Non' sonot! ^pén îerì 
che nascono, ma proprio s'cintìUe che sì 
sprìgitonanq. ad una oorsaj la quale non 
ha misura, e il cui tempo è la contem­
poraneità.. Onesta nostra nonpuò chia­
marsi pertanto una iniziativa, cĥ è certo 
generale, ma sempHcernente un invito 
a. fare insieme, affinchè Pofferta riesca 
unica, % in nome, non di alcune ma di 
tutte le donne, veneziane. • ^ '̂  ^ ' ^ | col quatè fu aperto un e9,ì|i„e^^ponoprso, 

k Fra i legni della- squadra ce n»è im ' ' ^ ''"^^ '^''^'^ .;.>-'̂ .̂ û.̂ Ĥ- v. i 
che si chiama Venezia, Wà\ s'addirebbe 
ohe- sventolasse éòVr* esso lina bandiera 
trapunta da altre'mam t!hè dalle nosW'é! 
Gli è forse sovra il rionte di quèPrègno, 
chéi ' in ùti giorno di prova suprema^'i 
nofetrî  figli sarafirió éhiandati a" compie­
re' dei grandi dóVèrì-!- Ebbene; che dal* 
Paltò dei suoi pèruVoni'èssTgiiarclìno ad 
una ̂ bandiera ctfe ricò't'dr lóro il tré'pidd, 
ròh-noniàebolb'sffeUò'délle mrfp;lon­
tane;' é 'T^appréséhtrhh éccUàihéftto ed 
una benèdi>Jò'tìe. tìli^è'ln'questi sariti 
nessi • t̂ a il ' campò iniìino' dé*gli affetti 
e quello: àrdiiò 'dèllé''lóUe fiimose, che 

^l giorno oli£iej]q,, 

f̂P^^?.?^"^ J i i.?..aQj?K.(iarlo Han^ di 
9h}^W}M^^^ MVitóuto. Bei-ond a 
^^M'JPW^ MQPJmm. l'̂ fcensione 
d ĵ iìipnte,]jìiancp iljfijuglio malgrado 
Ifu/MÉ.̂ l̂ K̂̂ Ĥp.̂ ê ^̂ Ŝ .̂ î  quest'anno co-

^WSJÌ^ /î tâ re c,he,quel ;̂ iovanetto, 
8?,̂ ft?fe W t o ^i ufta, Società di lem-

® fftrj^SP^t^(^l^. d',a^qua, e tìkA&vQ.aqua' 

!nf,|egqi}o al decvet̂ „.t>f 1, niimt?p..# 

sta là forza di tutti i profondi senUmènti, 
gentili aritjhe'ntillh'loro terribilità,'"é 

te, fu rpn 0 am m essi â  p̂repê l-̂ rf,., u.̂ B 
memoria' sopra un tema. di spifip)i .ap; 
piicata 36 ingegneri .̂ Jl/eviifr̂ â .qp ŝ̂ i 
furano sceUi, ip. djjlla Cpni ip^^ 
riijna|tì(ie,.pèf* ,dare gli .e^amijppra una 
delleìingue pst,èrQ^ !,, \ - , : 
''lq|seguìX9, ;%;,que8ip̂  esperii?iaptp, ^̂  

Gornmissiòne stessa ne designpj.lpe per 
la fijiissìone di pe|f^zion^m t̂p all/.̂ t̂ero. 
Essi,sono i signori ingegneri allievj B l̂-
iareùtì Giovanni, GuUo Luigi e" Inglese 
Ignazio' e saranno mandaljl̂ î̂ ^̂ pjpiV,?!? 
i due primi W ̂ rancia ed il sìgupi* ìy^^ 
gfese'in Ihgìiiftqrrai per pet'(e,?Ì9(?f|l^ 

Ù J \i }<•> '• 

n 

iC' 
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JW^g«HM**^P'yW*^W>*W*pBfc#lPw 

dèlParte. 
l ^ - ^ - J ' H l i l 

loto cóUttfa éll^ 
i tetminl M decreto i 

idèUì m|fegnerì diiranto la k / o m\$ 
aW *»̂ t6Ì»ò' attenderanno om siud 

llT«*ll?.'?'S?*>^*--

sione air èMe^ò'attenderanno agir studi 
loro indicati nel programma, che sarà 
loro dato dal Ministero. 

Gli ingegneri allievi Balzafetti Giovan­
ni e GuUo Lmg\ pfsrcopìriìnno iìurànite 
la loro missione le indennità mensili 
air uopo Basate dall' art, 3 del decreto 
minìsteriala 4 febbraio, 1874, e l ' inge­
gnere allievo signor Ing!e.^è Ighàtìò, (per 
le conBiderazioni svolte nel processo ver­
bale 25 maggio ÌSVt della Gornmìsslone 
esaminatrice, percepirà durante la sua 
luìssìono in ìoghiltera, e nei modi indi­
cati nel decreto' suddetto', l'indetinità 
mensile dì lir^ qdattròeeibtoeinqtìà'nta 
in oro a trimestri antiéi^ati^' èUH ad" 
una antici^pzìpne di lire 600 ,(seicento) 
per le spese di viaggio. 

Anche V al\lè^8%gó^tière signor Va­
lènte Pantaleo,.che ne aveva fatto istan­
za, fu ammesso a far parte della rais-
gion^,j il yljggjo ^pei;ò sar^ a sue spes^ ;^ 
^gìì si reciierà iH ' thghììterra^^' ̂ '̂ ̂ ^ '• ' ' 
•:[ (Pcneverania) 
! FranoSt lg;!» p o s s a l o . — h staio an­
nunziato che la legge la quale abolisce 
là franchigia postale^ andrà in 'vigore 
col primo ottobre prossimo. 

Crediamo che.pjjr ora n^nè stala presa 
a\cuiE>à (Ìetòìerazioa% e 5^rs^, nofî  potrà 
la legge efger ppsijjn a t t f^a che vergo 
la metà di novomffle. f (ppìnione) 

I ' • ì W g — - • — • • h i f • •• • - i ! ' * ' ' ! ' "" ' '^ •" ^ J ' t g — f t>il I I — I i j i 11—ir 

itokmnunmnm, ., 
«ia«ipi«,,4. t?\Rendi^ iU ^74.23 7*. 
" • t m filmi 22.03 22.07. 

Soie. Continua qualche domanda 
di organzini e di greggio. 

Ll0tt«9, 3. ' Sete, Affari stentatìssimi : 
prezzi deboli. i 

tf.t i ^ k 

D 1 i l ricono-

1)& grandi poteu'4ef;ì ijt- *'JÌA fp^tle 

iPojìdgl^tiqjincUte decisa -ad, tmìi^t^ i\m 
:mÌ8ura,,u la quale non potrà - essere 

•<ìHfrvmtn*^0tigevimt;^ 
\ 

• M^. I l I 1 1 1 1 * • • - ^ 

i^fW^- MW*»iTi 

k#«rt* l4 l^ l4* fHt f^BHi^ 

tó gp^r^iQi'f^ì^gDUoTp W 1.1 S (̂M>niìp>la Oozxe»» di iCifiria.paiano 
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SERA. 
' il Giardino è sparlo 

]ÌL 'ì •Ai-E^ Jt-^ 

CONCENTO B&ND& 
••i •..••• ! • d e g l i ' ' • : • • . > • 
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tEor^iX^^^XiiSt. 
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ULTIME NOTIZIE 
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. Un tologramma da Singapore, 3 , 
annunxia che è giunta colà, tergerà 
la pirocorvetta VeUor fisani per 
ptì̂ ttiTfe il ;9, Tut t i bene a bordo. 

La pirofregata Vittorio Emcmuèl$ 
ancoro3SÌ il 3 a CorfiY. ""'•̂  ; 

Navigaxiuuo ottima, salute buona: 

Mal ufficiai relativa alla pastorale 
del ^tg.'iOiilbert, \% Frakce t\ ^ ì 
,i;i^gg^P;'^egife^t^;;#Q^'V^^^ 

"f€rè(Siàmè poter-ìiggiungere che l'p-
! ' • I •" . " ' 

spressiono del dispìacei'e bròvatone fu 
Pfirf̂ ttijimepiLe ^p^n^pp^aM^t parte del 
governo frahcese;L^he nessuna osseP' 
\^fti\on'e'ti¥ovenìènte ' Ida Uoma, fu néccj's • 
saria per provocarla,tJi.iehe'.apiu*;iarle 
ragione non si deve prestare alcun cre­
d i t i air aàserjfìbtte'; delia' 'OaiiBl'df 
'̂ ÎflHci ; clìc, pujjblicstp^^ I^ flotói tìi ieri 
sirisi voluto prevenire una domanda' 

i \ 

-.f 

m^^^m 

passaporti del si^-

> T 

Gli arresti di Villa Ruffa 
presso Rimini .i 

I Sctìtono da Eimini Ula fGm^dtà \ 

a SU>0.| l' 1 

VOlèlo dello Stato civile. 
BoUettino del 4, m ĵ^ î i!̂ ^̂  

Nascite. — Maschi n. 2, fernhime n. H. 
^ Morti. — Faccin Sebastiano di Bene-
too, d'anni 3.̂ #̂̂ «î  >̂<; \ -•> >̂  

Ttìt̂ porin Bagagiolo Costantina fu Do­
menico, d'anni 64, agiata, coniugata. 

Bagareìlo Caterina di^Santg di glor­
ivi ifj ''i • • *'^' -'m &. Il, M *. .« • ._i, <* 

Soranzo Giuseppe fu Antonio, d*anni 
64, materazzaio celibe, tutti di Padova. 

di Italia : 
* S B voci 

Gd^zrttn fa 

•'A 

'^^y^i^^^m^mm^ipm^m^^^^^ 
Bo|o tre anni di penosa malattia 

ta chiudesti gli occhi alla luce, o\ 
CJo^ tan i lna -Te inpor ì i i K a ^ 
f a g i o l o . . , 

A nulla valse la scienza per te, a 
nulla le indefesso auiorosìssinie cure 
dello tue figlie, a nulla ì voti, il do­
lore dei tuoi iigli. 

Tu peristi! L'alba del giorno 3 
agosto 1874: fu l'ultima per tei 

Ma non del tutto infelice; che ve-
dosti intorno al tuo lotto di juorte 
raccolti tutti i tuoi figli, a te giunti 
da lontani paesi all' auiiun;5Ìo do Ila 
imminente sciagura. 

Tu li vedesti i tuoi figli, il di cui 
cuore affettuoso ben mostra quale sia 
stato il tuQj piangenti, sconsolati, 
porla tua presta amarìssima dipar­
tita; ed in loro risguardando, mi-
raudo iu loro premiato il frutto delle 
tiie cure materne, e mirando F amore 
ili cui essi te ne ricainbiarQpo,. il tuo 
volto si attefl'^ò ad iih sorriso, ahi ! 
l'ultimo, rultimo per semi}re. 

0 Costantina, tu chiudesti con tre 
I aitfli di, a,cqr̂ )i patimenti la: vita che 

sembrava arriderti felicissima. 
L'amore di tutti i tuoi, iii] loro 

dolore por la tua perdita, la memoria 
di te 0 delle tue doti, che eterna clu-
fa nei loro cuori, ti rèndano più 

l i lievo la terra. 

che ^orre^no, e cHfe la 
i ? ^ :• ' • • • < • • • ^ 

m fn iti prirhn fi segnnlnre, dj 
n.^f'tìvi sediziosi, non erano infonflale{ 
opera dei piriìti estremi fervevnrj 

Homa{?no e le Marche ernnn oresnet^ 
a^teatrn delle nrime-presta delle due fa'-
zinni. chfì per la prima volta vqUvnno 
scendnre in rampo riunite, larepubbli. 
capa e la in lern azionali sta.. 
, Ma atiche una volta le loro mene sono 
andate a vviioto 

Sstra.J'to dai giornali esteri 
Un telegramma viennese dello Siati • 

dard dice che r Imperatrice d'Austria 
pps^erà in settembre ^ùhasè t t im ma a 
Londra. 

nhn • Nautiltii Himané'^inessa in 'attiVità 
néìrdàé ' 'à l idi , la òa ah orile ra AÌbàthìs 
per un anno. * ''¥-1 i 

>]^ , ••.. \-) • ••• BerlinQ, 3 . 

Il principe Bismarck rimarrà allq.più 
lunga ,aÌfio al j i ì5-d^OB^ .^.'li^^iqgen 
<^hpo| dietro l'avuto invito, sì .recherà 0 
nei poderi «M principe HobénÌohe'litìn-i 
gepi)urg nglil^iirtemberg 0 .tìel pnncìpe 
Hòhenìhoe Schilling^iirst in BavieraMPerj 
più tardi si pensa 'ai bagni cji niar^ di 
Scheveningem. .1^ ogni. ^caso , \l cancol -
liere imperiale visiterà il re di Bayiera 
per rmgraziarlo della sua accoguenìa. 

La stampa ufflàoaa mostra colla sta-
tistica delle elez,ipQi al E^icbstag la lat^ga 

.partócipaziofte degli uUramontapi e spro­
na gli alli 'ì 'paniti ad^ imitarla. ' -' 

'"''!'''Londra, X 
Un indirizzo di felicitazione deciso lil 

31 luglio dall 'unione dei preti inglesi 
dì Dublino al prìncTije Bismarck iu oc­
casione dtfit sĴ t leu tari l'̂ î Kissingen, ri-
leva che il pr néijpèViion ha soltanto riu­
nita la Germania, ma ne ha fatto una 
grande potoiud p?ote3tanie del Conti­
nente. 

A Merthyf TydvìU (Galles) min nenia 
un .grande sciopero . tt|eJ,,minatorii; dai 
IS ài 20,000 ^\. ̂ f\ sospenderebbero il 
lavoro. 

.• . i .Il <f n é, ^, ^ i . - — • L . — • •• . — • -
T I I I I" ^ n I . i h i . 

Pfobabiimente V AsseraDlea terra do­
mani saduta (finche durame In, nouw; 
ovvero separerassì duo giorni jdopo l'e­
poca fissata. 
; ^.PARIGI, ,4, — ìfomur.'^ Furono 
dati ordini alle autorità militari dt 
fJere delle misure severe riguarJo le 
merci destinate ai carlifili. 

\ ,; LO; (tuop po !,dpi Pirenei aumentaronai-
^^' lO^DlU, 4v^itì.''GamerìVdel CoW'S. 

• Ijon h a vvfcj motivo a oreH ere eh e al curii 
£. 

V ! '• 

; r l \ '•: W ì\ 
• 1 » arm^ato \« 

? • I ' ' : 1 •• ! . ' . i l • '•'• 

4 
l'I 8aiqJ7l 70liq. 

'.lì J>:".ir7.f ,~;J 
\Hh 

_ _ . _ ^ . _ i .: ' j > 
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l 4 i 

Spagnai,s.s'-ti! 
' L*frtghilt,et<pa norrjsfenaaMft*'tifile'di­

vento e npn/Thcobggerebb9 nessuna 
potenza;'WÒ nutrìsse, dte^ta ' idèa, '. •.;4 

"> • K o r i Z t E DI B O R S A " 
Firenze 

[Realità italiana 
0 0 ii 
Lo idra tre-mtìsì 
Francia < 
Prestito nazionale 
ObV. regia tabacchi 
Azioni ^ wé , 
Banca nazionale 
A.ioni iueri^huniìii 
Obbl. i^ierìàlonaii 
Banca Tusca'ta**' 
Credito mobiliare 
Banca genera'e 
Banca italo ^erman. 
HeiiiiitM it. gad.dallluiflio iuperià 74 O^f 

21,91 
27 tOi 

109 '% 
67 lilj. 

8401iq.| 
21B0*|2 

22 08 
:S7 m 
«0 
i7 lìq. ^ 

853'ìq. 
2USrm, 

l'tSOìim ••léaoi'd. 
707 r i 4 .̂  79Sfai, 

iMÉ^i^fc i ^ i i i » ] H ^ ^ - T ^ ^ i ^ « n i I H W A * ' < - 1 - ? 

sto Drovincia i d^ìeprati delle diverse 

Una corrispondenza da Berlino della 
N^-'FfBie frcssò dice che mentre la Ba-

, . . . • , . ' i 

viera si trovava d;ì. Un pezzo in,rela­
zioni dubbiose coli'Impero, le dimo* 
strazio ni di affetto mostrate dal re verso 
il cappelliere imperlale, quando seppe 
che sarebbe venato a Kissingen, e l'in-

Le autorità dì Forlì, informale di-nnf j tervi.sta*avuta d^d medesimo coli'impe-
conciliaboìo che djìvevano *^pnerem que^ | ratoré Guglielmo, avevano fatto entrare 

in una fase di cordialità i rapporti stessi. 
1/attentato di Kissingen era destinato a 
provocare ognor più il mantenjmerilo 
di questi buoni sentimenti, ma la stam­
pa ufflziosa prussìahahaottetiuto invece 
il contrario, Spiacqaero gli attacchi di 
essa alla magistratura bavarese, la ceo* 
sura limitata del processB contro il sa­
cerdote llauthaler. Io ogni caso sì spera 
che i giornali ufficiosi faranno seti no 
rispetto alla giuslìziu ed alle istituzipiii 
della Baviera. -fi « 

.illii 

l ^^ RY .ITOEIO ^iSTaonOMIOO 

:fri:^Z 

D agosto 
A meEzodì vero di Padova 

w o m e d . d i Padova ore 12 m, b s. 37.6 
««mpo med. di Roma o?e 13 m. 8 .̂ 4, 

' OssdrYiiKloni MetobrolDgiobie » 
«seguite all'altezza di m. 17 da! »uolo e di 

% 30,7 dal livello madio del ias ro 
1 1̂ :̂ . ' n 

P " * I M II - * • 

4 agoise^ 

7 " " * — ' *H 1 ̂ ' • n I )i — . . ^1 I 

È 5fOdi. tt 0^—mììl 

ff* <̂ o! vap. acq. 
m^\h relativi*,. , 
W«for. del vento 
^titó dtìl cìalo 

9 f • 

ì 

7^6,5 

18,06 
76 

0 0 
nuv. 

! ser. 

I. r. 

.3 p. 

766,71'̂ 67,4 
igOO 
19,09. 18 56 

88 64 
Sli: 1 
nuv. 
ser. 

" f ' s 

sezioni, seppero fare in modo da coglie 
durante la congrreera. """ 

t.a sorpresa avvpnne n^l nnnieri 
di domenica 2 corrente in una Casina 
di campa ernn presso Hi mi ni. I rappre­
sentanti (ielb ìeg'sjevi penpirnrono men* 
tre radunanza era al completo. p 

TuHì i convenuti furono orrestf^ti. fessi 
j I. "i^Aj. I 

ascendono al b^l numero di ventisette;; 
Ve ?>e sono di tutta l'Italia, • 11 

p e r o r a v i comunico i.scffuenli nomi 
di arrestati: Vnlzanìa da V̂ >p,seTift. lìnUo 
da Napoli, Narratone da Torino, BarìUari 
da At?090a, Parternì cl,7 ̂ ,p%firo. 

Gli arrestati furono immediatamente 
rimessi al potere {?Iufliziario. 

Giova sparare che l'azione energica 
e prontfì dell'autorilà di pubblica sihu-
rei'Zfi sirà valsa a rompere la deplore­
vole trama e a risparmiare scene che 
se n'^p bastnnn a turbare profondiimenle 
l'ordine pubblico* bastano però talvolta 
a contristare con lutti immeritati un 
paese che ha bìsnefno di (JMÌPÌO PPT st-
tendere al lavoro proficiio deUa propria 
ricosti(uzi^ne Plorale ed,: economica. »-

Il Monitore di BoìùCfm, f>, n^s?iur^ge 
che RIÌ arrestali vennero tradotti nelle 
carceri di Spoleto. hì 

. . . . . . . ^ _ ^ 
i • . I " '• " • • •* •• T r " * 

(5i viene assicurato che la questione 
del riconoscimento officialo del go­
verno spagnuolo, del quale sta a capo 
il maresciallo^ jS^rrano, abbia fatto 
molti progressi iìi'questi ult imi giorni. 

Le potenze che insistevano p e r ® 
convocazione delle Cortes sembrano^ 
disposte a recedere dal loro parere, 
e ad acconsentite all' i iumeliato ri^ 

.conoscimento, ^ , „ *' 
ì^^Le pWìnure"^déI goverào germanico 
sono in questo senso. 

L* Europa, che non può approvare 
g l i eccpssi dei quali si son macchiati 
1 C!ji^li^ti. yual ^ ^dx^^ questa testimo,-
nianza di simpatia al governa c h e l i 
comhatte. Non occorro ripetere che 

!Ì1 governo italiano si associorà vpr 
lo f t t^ r i alle decisioni,, delle il tvo po­
tenze- J {S!a)ìf^llaJ. ' 

-••ir*'^^^^^i*-»m^fmt^--'^f^i^^^m^m^r^^,j^—^^v^l0^f^Ì^fimmiffl/ttmà 
' t ' i. ^"-i. .•• •• ^ 7 - ^ ^ -'• ••'• 1 '•'; ^ì'• -. • 

L a Gasizeita aeW Emiliq,' di Bo-
dogna, 4r, scrive; •; :^^ 

I l mistero Oavagnatì rimane sempre 
più misterioso. i 
' " I ldelegato di P . S.cheerasi recato a 

> ^ w ^ * 

:Sembrava che il compromesso fra la 
Transleilania ed il Banato dì Croazia 
avesse finito le rispettive querele fra i 
due paesi. Ora invece minaccia un con» 
flìtlo. All'ordine del giorno della Dieta 
Croata che sta per convocarsi appaiono 
degli argomenti che secondo i ministrii 
ungheresi vennero dal compromesso ri-

• servati al parlarriento. Vedremo come 
U conflitto verrà sciolto.' 

•-̂  I J i 

ser. 
SE \ Trieste è ritornato. Nulla(Ijlnuovo si]ò 

^^ mcg.̂ cd! del 4 al moK^ttdì df̂ i 5 , 
:ipti?àtursi masaìHi^ì «*«.. 4 ' «^'^^ 

» minìmsi a» 4^ 20 9 

scoperto; e, come noi supponevamo, 
paro' sì trat tasse di tui preteso Oa-
-vaa'nati e non dol voto. I 

, É - ^ ì fc' h mi < F ^ Ì .V 1 
•? 

Loggèsi lioiritóie: . ^ 
Secondo nostre informazioni, sareb-

l l 

. , .j Beriiho, S agosto. 
Qupst' inviato spagnuolo deve avere, 

salvo approvazione del goverrio dì Ma* 
drid, cóhchìuso un contratto di fornitura 
per l'armamento di 195,()0Ò' uomini di 
lri]gpe spò^nuole colle più importanti 
faiabriche di oggetti militari dì qui. 

• Sciarada %. 
L* intero clero della meiropoH dì Bel­

grado, coi vescovi,, ed;i priori dei mo­
nasteri alla testa, ha presentato al go­
verno uuMfiipW,^t*'?^ contro il vescovo 
Stojkovic, in cui è chiamato eretico, e 
viene incolpato di^ aver provocato Io 
scisma,j^ella olaiesa serba, per, cui-do­
vrebbe essere> invitata dinanzi ad. un ai-

elevata la più seria* protesta contro la 
eveftUiale elezione di Sloikovic a pa* 
trwrca,;d§Ua,i^erbia^i »; ' •: 
Vi • .•'.,.. ; •. :• ' Londra, %.:. 
• t a regina, le "principesse Luigia, tìea^ 

trlce ed 11 marchese.diLpi;nei,vi§iÌarDn<? 
sabato il principe^e'ia pHncìpessa ere­
ditaria dì GcrmUnia: È' Pmperatrice'd'fe' 
#ffti^A?9.ft}Pi^g^HUa dalk cciufei-^i^iFe; 
stetipsjErdalibari'Nopcsfli visitò ierì la 
regina {)ià OsVìWne,''é p^u'i'ìii'dru i^rin* 
cipe e la principesca di Galles. 

ci iJ.ì 

•\ BERLlNp^^^^;- i^itfhiaji drMìdr^^ 
pubblicar9;n9,,,i^i:i liin^;^ 
•nisteo degli esteri di. Germania^ all'am-

stato cpmufìvcato il 27, luglio, al duca 
P̂ t̂ cazeSs relativamente alla ,violazione 
,deìla neutralità. * 

L'Agenzia Wolff è autorizzata a dichia­
rare che questo dispaccio è una in­
venzione, e. che nessuna comunicazione 

' '^ , Mi-m - — * < 41 • • -

scritta fu indirizzata al governo francese, 
Il racconto delle trattative intime accen­
nate da questo dispaccio è completa­
mente falso. 

SHANGHAI, 3. — i r vapore hUkm^ 
delle MesSHgerie marittime arenò a Wood-

I 

sund, ma probabiln^ente potrà rimettersi 
a gala dopo sbarcato il carico. 

LONDUA, 4, — Lo S/aiKÌard dice che 
non devesi temere che Berbìj aia trasci- ; 
nato a commettere qualche atto inop' 
portano: è mostruoso accusare la Fran­
cia di violazione degli obblighi interna­
zionali di stretta neutralità vantaggiosa 
ai cari isti perchè possiedono la frontiera. 

La Germania non ha diritto d'inter 
venire; ringiustificabile esecuzione di 
Sc/imìff̂  è una conseguenza della guerra. 

Lo Standard crede che la Germania 
cerca di litigare colla Francia per impe­
dire che si ricostituisca, ma resta a sa* 
persi se le potenze interessate alla prò 
speriti della Francia, permetterarino que­
sti attacchi incessanti ed ingiusti. 

VERSAILLES, 4. — L'Assemblea ter-
minò il bilancio dMlé spese. li ministro 
delle finanze annunzia che la Banca di 
Frcmcia non acconsentealla modificazione 
della convenziono del 1874 fissante 1 2O0 
milioni d^annuo rimborso; ma acconsente 
d'anteoipare a lo Stato 80 milioni, 

I ' 1 1 •i-'4i 

La somma di 40 milioni dèstineransi 
nel bilancio del. 1875, altri 40 mifioni 
rvóft disftorransi che con uiia leuee. 

Il t^ìipi§,^rp,presenip il prpgettp rela­
tivo, chiedendo 1!urgenza, che fu ap­
provata. . '1 '"^r'"' 
-i Di^cUiesi lì trattato cpl^ Pegno Anna*' 

mìta. Perin della sinistra coinbaUe,l'ar-' 

paganda cattolica ci trascina alla guerra: > 
sostenne i missionari. Jiaiimy confuta /̂ ^ 

• • • r i r i i ' l i ' * I ! ' * r f, 1 ^1'-' ] i'^ ' u t -'li l f 

*:Wr Rilra,1,MUp fu apprpvulp, ' , . ;: 
Incominciasi a discutere il bilancio 

1 1 

delW entrate. 
La proposta /ì(i|/i)^r,dismettere un'im;, 

posta..sullq entrate,,fa .respinta con 42i 
voti QOtptro 192.- / '\ ^ 
ri^i'wW^^ d[ LmayzM^fl^ imporre 
la reu lita fu pure ' respinta a grande 

' = ' - 1 

.maggioranza,.,,.^ ''. '. , . ., '•.'••.':[ 
[^^J^MXM^ihtTrh^ relazione della 

Gommiasione del bilancio conciaiudé «in 
favore della convenzione calla Banca i' 

jlst,.4i^eu^3^9U9 .avrà luogo d^mam.! . ;, 

Bortolomm'30 M,»s.»liln, gertiik i^espom, 
L _.• • ' V r . I _ . I 4 ^ ^ ^ J 
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C u m Ratlicalb AtilitederciC cono"?v/mtà 
\\<ò\\ solo in YtahA ma in tu Ite le principaU 
Città. d'Europa ed iti molle d' AHiè'ncaii 
colle ;"' T '" *•" --̂  2 

Pillo le ''Antigono fi^oiche 
del Prof. PORTA ^ 

adottale dal Ì8?>1 noi sifiliconn di Berlùiol 
(Vedi DrìiMm Klinik di lìerìim^^e Mndidn 
Ziùischnft VurZ'kirg 16 agosto e"12 febbrajd 
IrtRCi, ecc., ecc.)' 

Specifico por la così detta Goccetta e ijtrin-^ 
infìnti urotpali. ' ':^ 

Ed infatti, esse coinbattondo la gonorre»;i' 
adiscono alli'ótìì com ? pureaUve e òUengona 
CIÒ che dagli altri sistorni non si può otte-i 
nere, se non ricorrendo ai puraariti drastici 
od ai lassativi. , -

\ nostri Modici con tre scatole guariscouo^ 
q Hill siasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
ni pi il per IR cronica, , 

Contro vapflia no.-!tale di L, S . » 0 ,0 ia' 
francoboUlL sì spiidiseono l'ranclVD a domicì­
lio. — Ogni scatola porta 1* isti'uxipi^ie sul 
modo di usarle. ' • --'•^•'^'•' 

V e r a ed Ila l'ai BùH» il e IVln n ì r ^ i t . 
utcA della Farmacia G a l leni t i , Milano, 
a.pprovata od usala rta) compianto l^rofessore 
Comm, Dottor UllJEKl di Torino. Sradicfi 
iì"iialsfàFÌr'CA'L[;Ò,'gtuiHsce • i' .Vccdiì induri­
menti ai piedi; spbclfioo per;'le 'affjzionf 
vcimiatichc e ùjottose, sndovo tòt'dri> ai: piedî  
non che pei dolori aliò reni: Vedi AniiiiiB 
MiiMiiA'fii! di Parigi; 9'm'dfztì ì^ib, ' ' 

Costa L, t , « la favtuacia .GALLEANMa 
spedisce franco a domicìlio contro rimessa 
ài ì'fi/;!ia postale'dì t. 1 .90; ' *̂ '' r^'^'A... 

Pe^ e v i t a r e Va1in^«ì^^iÉòtlillaiia 
i[ll'lbig:a'nnévoll' !«lirrojspa(| ' " 
,, .SI ii».i;FriB.% , • ' \ •, -
di domandare sempre e nóì t a e c e t t a r o 
chc.la/rtìlii''vferrt,.aftl|[eaia di Milano. 
La' mcdesmià, oltre là firma del preparatore, 
viene controsesfnata con un timbro a secco* 
OVaUcfini, .^filano, ' 
(Vedasi' Dichiarazìona della Commissione Uf-
";;'̂ 5:fìciale di UfirHno i agosto \8Q9). . * 

.'ffuraUlliilc 0!^ló: |f^rp^ ..di Berlino 
è oim*o la s o r (Illa prèsso la stessa farma-
cifi;'cbsti|L,.L;. Jj,'francò.L. 4 s o a'ineaVa' 

P i l l o l e au<lt(ovic,doU. CEPdU, prez/.» 
L. & la scatola; franche L. 5*3©, idem. 

elio non perJLrioò loccàrono lo stadio in/ìam-' 
miUorio. — 4Uqj,..scal.oÌa L..*f .5»'; .f'̂ inco 
L^;f.70, p'cv pQSjta. • 

Pimnialafl I n iniU I gtot ' i i l d a l l e 

cli^v vKI t a i l o a n e l l i | i e r m a l a t t i e 
v e n ^ f eé , o tneAlaiiite cosusarlto eon. 
«oi*i*l.< Ì̂po»ikd«5UJKÌ»<'ri<M< âJ ''^ ' " -

'L'a'ddia Fhrmàfiia^ fovnita di {ÌJLULÌ'BÌ' 
medi f)he possono occorrere in quabinqm 'sorta 
di maìallUi, e, ne fn-spedizione ad OQÌÙ richier 
sta, niìpiiii, se si rhmièdo., anche di mniiigW 
mcdim, contro rinicsm- di vaglia possalo, " . ; 
Scrivere''ali a F a r m «e ia «̂ ^̂  rt^'®lt»Ì, 
'^^-'vio Cìalflèaaal, ,VÌa ^let^avlitU' 

US la n o . J'S) * * ^ T ^ 

1 

sp 

• Sr vendo in l^lìÓVi alla fai^maciat tlel-
'lJniversiUV,d,ft^;]jj^(?iìtì di Siiì l Zanetti^ 
'.ìrhanli e riurér,''PerUio, Frìuicesconi, Ca­
tari ni ed rtl'Magaiigiìio'.df'droghe Puinepi 

eMrtin-o. - Vicenza: àil^é'farmacie Valeri, Ma-
jolo, Se^ni aiBbUa Veòchia;- -^''Rassanb: Fa-
bris, Gbirardì ò UaìdhssiiVò. - Mira: Uoberti 
Ferdinando**- • Piovi^n : ' GS&agnOli, Piego éV 
Gadìbapouìi'^ Trevisoi Zfiiittttì^ Mitiionì, Tìri^' 
vio; lii> l<'averi''o iVatèlU Blndoni. r Ltìgnà-ì 
go; ;>Yaleri!lè'1M'!SlnlHiYo.JH%drilit^ tìrtisi-ìmit 
Giuseppe/ii.' SerraVàllbi' Do litàrclU Frarice'J-" 
aed. '.^Badia:' RisiigUttP --E^tót Ncqî f Êvĉ rî -̂
gelì-sta; ed in 'taUtf-'lò citt?i pròsso' le priiii!t.' 
rie farmacie, .• :'" • ; si i^?i'\i^m'\i\ -VT f̂ 1 >m. 
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';Dir,EZÌONE . . 
COMMISSAEIATO MIL 

AVVISO 0* ASTA 
Sì nolinca ctie stante la de ì̂erzione del 1 

Incanto tenutosi oggi, come da avviso al 
Pubblico in data U l̂ uglìo p. p. N. iti sì 

SròcedeWi arifH 10 Agosto andante mese alle 
uè pomeridiane presso la Diroxionh sud­

detta (̂Borgo Rogali, al civico N. 2229) od 
'àvhnti al sig. Bircttore, ad uh secondo Rspe* 
rinieulo d'Asta l*ubbiica col mezzo di par­
titi segreti, per l'appalto della fornitura dei 

I 

pei iitiadrupcdi dello Iruppo slauziate e dì 
passaggio nella Divisione Militare di Padova 

L'AppaUp, f̂ a,rà in uii solo Lotto corno 
Segue: 
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cartelle del tìebito Pubblico del Regno", tali 
Titoli non saranno accettati che pel valore 
al,corso legulc di,Borsa ilei giorno antgce-' 
déVtfe a Quello fn"««i VfirWi effettuato il de-
polito. ^ '] ' 
• Nell̂  fhlórcsse del servizio il Ministero 
delùijGî iìJi'ra Via cìdollo i , Fa tali ossia ter­
mine utile per presentare Voffèrta di ribasso 
non inferiore al venteaimo,. a giorni cinque 
deeorrìbili dalle ore 3 pomi precise (tempo 
njfìditì dì Honui} del giorno del provvisorio 
deliberamehto. 

Sarà facoltativo agli aspiranti ali* improsa 
di preflenlareijoro parlili suggellati a tulli 
gli uiìizi di Commissariato Militare. 

Di ([imsW partili però sarà tenuto conto 
solo quando iirrìvirjo'a nuesla Hirezìonc uf-
jicialmciìte e pripia duU' apertura ('.eil* in­
canto e siano corredali della ricevuta del-
rcfiiìllualo deposilo provvisorio. — 

Le spese tutte inercnli «gii' incanti ed al 
contralto cioè di carta bollata, di copia, di 
diritto dì can celi Oria, di stampa e dì pubbli-
cazion(! degli avvisi d'asta e d* insiìr?Joue 
dei medesimi nella Gassi'Ua Ufficiale o ne­
gli aUri gioriKilf, saranno a carico dei de­
liberatario, come pure saranno a suo ca-i 
Vico le apese per la tassa di registro, giusta' 
le leggi vigenti. ,. ;• ' 

Padova, 1 Agosto l8t4. , ; 
Per delta Direzione 

, U Capitano Commissario 
PEYUON . : 
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DI COMMISSABIATO mLlTARE 
DI PADOVA 

AVVISO D'ASTA 
Sì notifica che stante la deserzìone del 

i ìnc&nto tenutosi oĝ fi come da avviso al 
Pubblico in data 14 Luglio p. p. N. lt>, si 
procederà addi 10 Agosto andante mese alle 
UNA pomeridiane presso la Direzione sud­
detta (Bor^o PiOgati, al civico N, 22i29) ed 
avanti al sjg. Direttore, ad un secondo Espe­
rimento d' Asta Pubblica col mezzo di par­
titi segreti, per Tappalto della fornitura del 

• PANE DA MUNIZIONE 
per le truppe di stanza è di passaggio nel 
territorio della Divisione Militare di Padova; 
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y.impresa durerà un anno a connnciare 
dal 1 Otlobre,/1874, e ternimerìi con tutto 
iti 30 ^éltcriibre 1875. " ' -^i^i 
"tia fornitura s'intenderà estesa a (ulto le 

Localitìi delle Provincie suindicate compo­
nenti il Lotto d'Jinpresa, 
V'I cajjilóli d'appalto generali e spedali, 
Jlié debbono reggere tale; impresa sono vi­
sibili p̂rt̂ ^̂ Sfl̂  questa direzione e presso tutte 
le" altre Dìrezioiii di Comniissanato Militare 
del Regno: ' ^.^,, vf..'=r „ 

La. facoltà di distribuire fieno Agostano 
iltiMd'ogo di cjuèlio. Maggése gÌMsta il §-4 
dei'capitoli special, sarà estesa alla durata 
di TUE mes ,̂ ., ,,, ., ,,, ' 

'̂II deiiberahientò sei?uiri\ a favore ai chi 
n§l suo.partito avràoiferfo sui prezzi,d'Asta 
6ÙiVKÌioàti';.i4W ribasso (Ji un . laido ;p|r:Vó'gni 
cento lire, maggiormente sup(.rÌore, o par 
alméno ul ribasso miiiitnp,ciie sarà segnato 
dal Ministero delia Gticvraìtì apposita Scheda 
Sf'gretfi, la quale veiTà aporta all'incanto 
dopo che saranno stali riconosciuti tutti i 
partili presse ntali,, ] ' \ 

li ribasso dovrii essere urio solo uguale 
p^r t'ptiti i generi sammontpyiltì, . .,, 
• Le otìe r'te dp v ra n h o e s sé re presenta te s u 

cuj[;ta bollala da Lire l̂l̂ '̂ Â', d̂ ^̂ l*"̂ *̂''"*̂  *̂f* 
niatfli e, suggòilate. - ' ' * . ^ .., _ 

••Le offerte non suggellato o condizionate 
non saranno ammessi!. Non potranno essere 
lutto olferttì per via Iclcgrafica. • . [^ 
' I n (pjesto Jsecondo incanto si terrà luogo 
a delibi raniento quand'anche venga presen­
tata; una 'sola' offci;la, purché si|.i^ccfìttabile. 
l'IParUtanli dovranno dlcJjiararo espVessu-

mcote nelle. ^ispettive offerte, che essi si 
obbligano pupe di provvedere, qualora ìo 
'irruppe ne facciano riobiesla, i generi.,se­
guenti ai prezzi per ciascuno indicati come 
infra, cioè: , ,. .^_ . . . ;, 
Carrube ,. . ,, l<,,2.— per cad. Mirìagr. 
Criiisca. , . .- » 1.20 idem 
Faritia, (̂ i Segala » 3.50 . idem 
Farina d'Oizo » 2.75 f . i d e m , . 
Segfilà in Grana l», 18 per cadauu ettolitro 
Oi'zo in Grana » ITi ^ idem 
Paglia da Lettiera, Al prezzo della MerciU'. 

A maggióre inlellìgenza si dichiara ĉ ie 
> detti prezzi sono invariabili e non vanno 
soggetti a vcnih ribasso d'in^finto. 

,(iii aspiranti all'impresa p&r essere am­
messi, a presentare i loro parliti, dovranno 

. TÌniettere a questa Direzione la ricevuta coni-
pxoi'ante d'aver fatto nella Cassa dei tìepo' 
siti fi PrentUi, 0 iielle tesorerie Provinciati il 
deposi lo proy^yjsorio sopraindicato che, per 
iì deliberatario, sarà, poi convertilo in cau­
zione definitivu secondo le vigenti prescri­
zioni. Tale ricevuta non potrà essere in-
clitsii nel piegò contenente l'oferla, ma do­
vrà esisero pi-asentata a parte. 
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[/Impresti avrà principm col 1 Ottobre 
1874 e tcrmiuerà li 30 Settembre 1875, 

L'obbligo dì fornitura s'intendo esteso a 
tulto il Lotto d' Appalto, salve le eccczioai 
di cui sopra* 

I capitoli d'appiatto GcmruYi e Parziali 
che debbdtìb reggerò detta Impresa sono vi­
sìbili presso quotìt' ulììcio e presso tutte le 
direzioni di Coninussariato W ili tare del Regno* 

U deliberaniento eguirii a favore di chi 
con offerta segreta avrà proposto sul pre-
stubiUto prezzo dplla luizione un ribasso di 
un tanto per oĝ ni cento lire maggiormeiite 
superiore o pari aìnicho ^ quello stabilito 
dalMinisterq della Guerra in apposita Scheda 
suggellata e drposla sul tavolo, Ja quale 
verrà aperta dopo che saranno stati ricono­
sciuti lutti j Partiti pre;?entalì-
! Le ofìferte dovranno èssere' prodotte in 

carta bollata da L. UN\, e suggellale. 
Le ofi'erte non suggellate o condizionate 

non saranno ammesse. Non potranno esser 
fatte offerte in via telegriifica. ^• 

In questo secondo incanto si tara luogo 
a deliberaniento quand'anche venga presen­
tata una sola ofiferta, pur che sia accettabile. 

Gli aspirtinti airinrtpresa per essere am­
messi a far partito dovranno rimettere a 
questa Direzione la rìceviita comprovante dì 
avere verwaÉo nella Cassa dei ])q>ositi o Pre-

Qualora detto ^deposito venga fatto con l siiti o nelle Tesorerie provinciali una somma 

PESE r . . . i ^ "• I • • K * IH f^ J ^ (,1 i hi 

m contanti od in cartelle del Debito Pub­
blico del Regno'd*TtUlta, tignale all'ammon­
tare della camsione, sopraindicata. Le car­
tello però'saranno Hcevute pel î oló valore 
regguadiato n quello del corso legàlts di 
borsa del giorno autocédcnte a quello dol-t 
refleltuato dejxtsito. Tale ricevuta fion po­
trà essorehiclua.a nel piego dell'oilertu, ma 
dovM essere prJ['scntata a parte. , 

Il detto deposito verWi poi, pbl dcìiberà-
tarìoj convertilo in cauzione definitiva, 

Sara lacoltatìvo ni concorrenii dì presen­
tare i propri parliti a (juahuique ufficio di 
Commissariato Miiitare, ma di; questi non 
si terrà conto^ ove non pervengano uìUcial-
mcnt<j e pnma della proclamazione dell'a­
pertura ibll'incaniò, e qualora non sin no 
accompagnati dalla ricevuta dell'olìettuato 
deposito provvisorio. 

Neir interesse rlel .•servizio il Ministero ha 
ridotto a {fiorai CINQUE il tempo utile {fa­
tali) per presentare offerte di ribasso non 
ìntbriori al ventesimo^ da decorrere dalle 
ore 2 pomeridiano (tompo mediò dì Uonfià) 
del giorno del delibera mento. 

Le speso tutte inerenti agli incauti ed al 
contratto saranup a u carico del delibera­
tario, còme puro saranno a suo carico le 
spese per lassa di registro giusta le vigenti 
leggi* 

Padova, 1- agosto 1874. 
Ter detta Direzione 

IL CAPITANO COMMISS Amo 
J|*£VU<ftN 
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INTENDENZA PROVINO. DI FINANZA 

Avviso di concorso 
Roa&?ì disponibile U Rìven;Ht* geaaH 

di Privativa, aituatn nel Gomuao di PIOTO 
di S«,ooOj coQtpA.la Arzaroilo^ l& qatild 
devo tffijtta*re le Love dal Magazzino di 
VendlU SiU è Ubaochl eli Piovo, -vieLe 
col preSi Dta avviso aperto ìi oonoor^o 
poi QonfdrlmemodbUa medcsloaA dfi eser­
citarsi LOjla detta loenlltà o ;sue aJià-

La rendita veiifìc&taiii iieU'snao pre­
cedente, fu: \' 

Riguardo ai T&bacohi , L. 52o!27 
idem ai S^ll . . . > 33.86 

^ lu compiogge li. 554,13 
L* Eierciz'o sarà conferito secondo le 

norme tincciiato ^olReale Dacreto SSso-
tambra 1871, £4. 459, ed avranno la prfi-
farenzp; : 

1* 1 militari resi inabili p<5r ferite rì-
^lortate in gaerra t gl'impiegati civili 
ihQ sì troTas:»ero ZHÌÌÌÙ medOBims ooodi-
zìoni e senza diritto a penaiono. 

2. Le ve love ed oifaai da gì'impiagati 
civiit a diiiitari morti ìa causa di «ei--
vizio e seuzA diritto a penslout», 

3. (Gl'impiegati oivili e militari eolio-
oatt a ripeso eoo pensione ohe non basti 
8l Boaceatamento loro e famiglia, purché 
non iàuperi i-<i li. 1000. 

4. La vedove od orfani de g TI cupiegatU n 
ci vili che mì'itari, quando la penslom 
non ecce la L. 600* 

5t Le vedove ed orfani dei riVeaditcri. 
Coloro che Intendessero aspirarvi, do­

vranno preaoatartt » questa int^naema 
la propria ìsUnza in bollo da oeniea. 50, 
lorr&data dal cortitìoato dt buona coti-
dotta, dagli attestinoti g adiziari e pDUti>::i 
proTunti \!he liossnn pragiadisio sussista 
a loro carico e da tutti i documenti dimo 
straditi i tltoìi che milìta»«ero a loro 
favori», • „ _ . 

X militari, gv'impiegfcU o lo YCfabVe 
peRsionati, dovrann,"> aggiuogofa ii DÌÌ-
ereto dal qnaìe emerge i' importo del,a 
pensione da cui douo usaistìti. 

il termine dai ooncorso è fissato a tutto 
ì) gioiDD ^1 Aéjfô to AUMO corr. 

Trascorso questo termina, lo Istanze 
pieienuvto non sart-nno prese in coas-
derasionee verranno restliutte ai produ-
oenio por non essere stato prodotte in 
tempo utile. 

Le sptise della pubblicazione del pra 
sente avviso, e quelle î or 1* inserzione 
nel Qìoruale e nella Gazzetta UtQciale, 
a, norma oel saeolìato Decreta tteale^ 
Bi 'iorisLaao saK^nere dal <sona^$BÌoati" 
rio delia ri vénaita. 

Padova, S5 luglio 1874. 

L'Intendente 
V£:ROI?̂ A' 

' ,• 1 1 - 17'. \--t 
I • ' • . ; 

Tip, Editrice F. Sacchetto 
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, SCIENTIFICO-POPOLARI 
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feiiBile ul inneistrl elenieuiiiBi. 
• " L i - : - . " ' • ' 

La I respirazione e l'igiene delle scuole — {concimi — Gì'ingf**ftssi pie comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'ogiicollure —. Tdanni che ne vengono all'agricoltura 
per V avvicendaménto di frumento e grano turco, — ì principi fondamentali dol-
r economia rurale in relazione all' alinioiitlazioiie del besUame — Il granoturco e 
Id,polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel beslìamo. 

Padova, 1874, in \2 - ital. Lire 'MM'WLj'lSB^ 
Si spedisce fì'anco dietro invio (fi vaglici poslale., 
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Padova 1874, in 12 — italiane Lire I1.50 
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Ta^ss^iss^vs.^^^;a!iissssisxcmmsavs^ 
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P r e s s o i p r i n e i p a l i I^ibral 
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Saccardo Prof. P, A. 
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MUNICIPIO DI MONSELICE 
-r^ 

Avviso 
• Sono aperti a tulto il corrènte mese dì 

agosto due posti di docente per la classe V 
elementare o complemeiitare che va ad at' 
tivàrsì col prossimo anno scoìasticoj l'uno 
collo stipendio annuo di L. 4200, l'altro di 
L, SOO. .,. , 

E pure aperto il concorso a tutto agosto 
per chi volesse assumere l'insegnamento 
ginnasiale uel triennio 487'3-76-77 verso il 
dir ilio alla percezione dell'annua tassa di 
L. 73 per ogni allievo e L. 2000 dì sussidio 
sulla cassa del Comune. ^ , 

Nella segretaria municipale durante l'o­
rario d'uflicio sono visibili le condizioni del 
concorso a cui fu data diffusione per la 
scuola complementare coli'avviso 23 luglio 
decorso n, 930, e per l'insegnamento gin^ 
nasialo coli'altro in pari data n. 1077, 
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fin 
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O 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pub oliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAYOLE 

JÀre ca:'"-»*'^^o - Pa(?ova, w l 2 -. q^ia. sn. ttar o Jjire 
u —• M • ^ i i a . . 'i\ 

ifAopv«i - OAAai l i^O^tB VI - WAòpWaBi 
• 4 * V ^ • — . • 

\^^s^' 

Premiata Tip» Eilitrice V\ (Sacchetto 
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o del 

Monselice 1 agosto 1874, 
Il sindaco 

G. P E R T IL E 2-53S 

suoi principali contorni 

Padovaf in 12. - it. Lire 
5:i£ l̂ltcP -̂̂ leri*;̂ f̂ rf?tóftJ V^J^£Ì^ 
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